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TERRITORIO
Aggiornamento e adeguamento al rincaro del Progetto di premunizione valangaria e di rimboschimento in Val Bedretto del 16 dicembre 1991 e richiesta di stanziamento di un sussidio di fr. 2'715’000.-- per l’ultimazione dei lavori 
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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame, per approvazione, un disegno di decreto legislativo che concerne l’aggiornamento, l’adeguamento al rincaro e la richiesta di un sussidio di fr. 2'715'000.-- per l’ultimazione dei lavori di premunizione valangaria e di rimboschimento in Val Bedretto, per un costo complessivo di fr. 7'337’837.85.
A.
INTRODUZIONE

A seguito del sopralluogo del 18 luglio 1990, la Direzione federale delle foreste approvava il progetto preliminare di premunizione valangaria e di rimboschimento in Val Bedretto, proponendo un sussidio del 70%.

Nell’autunno del 1990 veniva inoltrato all’autorità federale il progetto di massima per l’approvazione ufficiale e per lo stanziamento dei crediti  necessari.

Con risoluzione governativa n° 9557 del 4 dicembre 1990, veniva autorizzato l’inizio anticipato dei lavori.

Con il Decreto legislativo del 16 dicembre 1991 il Gran Consiglio approvava il progetto e stanziava un credito di fr. 6’240'920.-- pari al 28% di fr. 22'289'000.--. Il tasso del sussidio (cantonale 28%) fu stabilito in funzione del sussidio federale proposto.

A causa di restrizioni finanziarie sorte all’inizio degli anni ‘90, la Confederazione fu in grado di approvare ufficialmente il progetto solo nell’agosto del 1993 per un costo riconosciuto di fr. 20'661'000.--.  A quel momento era già entrata in vigore la nuova Legge federale sulle foreste (LFo) del 4 ottobre 1991. Il sussidio stanziato, pari al 61%, rappresentava il massimo previsto dalla nuova legge in base alla forza finanziaria del Cantone a quell’epoca. A causa  della tardiva approvazione la Confederazione non ha quindi potuto mantenere il sussidio proposto in occasione del sopralluogo federale. La differenza con il preventivo approvato dal Cantone va ricercata nel fatto che a livello federale il rinforzo e l’innalzamento del muro di deviazione di Villa (fr. 22'289'000.-- ridotto di fr. 1’628'000.-- per  il rinforzo e l’innalzamento del muro citato) è stato trattato come progetto a sé stante e sussidiato, prima dell’entrata in vigore della citata legge, nella misura del 70%.

Con il Decreto legislativo del 21 giugno 1994 il Gran Consiglio, per rimediare alla riduzione del sussidio federale, stanziava ulteriori fr. 1'834'020.--  pari al 9% di fr. 20'378'000.--. La differenza con il volume lavoro sussidiato nel 1991 deriva del fatto che il muro di deviazione valangaria a Villa (fr. 1'628'000.--) e il  rinforzo della premunizione della Motta di Cavanna (fr. 283'000.--) sono stati sussidiati dalla confederazione nella misura del 70% rispettivamente 71% e non abbisognavano quindi di un compenso da parte del Cantone.

Tabella riassuntiva:

	Approvazioni TI e CH
	Importo

[Fr]
	Sussidio
	Osservazioni

	
	
	TI
	CH
	

	DL 16.12.1991
	22'289’000
	28%
	/
	

	DL 21.06.1994
	20'378’000
	9%
	/
	22'289'000.-- ridotto di 1'911'000.-- per lavori già realizzati: “Innalzamento muro a Villa” e “Rinforzo premunizione della Motta” con un sussidio CH del 70% rispettivamente del 71% (Approvazione federale del 20.04.1990 e 24.06.1992).

	Approvazione federale del 20.04.1990
	1'628’000
	/
	70%
	Innalzamento muro a Villa.

	Approvazione federale del 24.06.1992
	283’000
	/
	71%
	Rinforzo prem. della Motta.

	Approvazione federale del 24.08.1993
	20'661’000
	/
	61%
	22'289'000.-- ridotto di 1'628'000.-- per l’innalzamento del muro di Villa, approvato dalla confederazione prima del sopralluogo federale  del 18.07.90.

Erroneamente i lavori concernente il rinforzo della premunizione della Motta non sono stati dedotti dal preventivo oggetto dell’approvazione federale.


Nel rendiconto del Consiglio di Stato 1999 (pto. 6.3.3.7) il Dipartimento del Territorio / Sezione forestale informava sulla situazione dei lavori delle principali opere di premunizione valangaria in Val Bedretto e annunciava che il sorpasso per realizzare tutte le opere previste sarebbe stato notevole. Inoltre comunicava che gli interventi non ancora eseguiti sarebbero stati rivalutati non appena i lavori per il terrapieno delle traverse di Cavanna fossero conclusi.

Con risoluzione governativa n° 542 del 10 febbraio 2004, veniva autorizzato sulla base dell’art. 26 della Legge sulla gestione finanziaria e contabilità dello Stato, il proseguimento dei lavori necessari nel 2004 a complemento della costruzione del terrapieno delle Traverse di Cavanna e stanziato un sussidio di fr. 851'000.-- pari al 37% di fr. 2'300'000.--. Questo credito è parte integrante di questo messaggio.

Per quanto riguarda le considerazioni di carattere generale si rimanda al messaggio n° 3815 del 21 agosto 1991.

B.
Situazione dei lavori

Nel 1990 sono iniziati i lavori che hanno permesso la realizzazione di diverse opere di premunizione valangaria nonché di interventi di cura e di gestione del bosco.

L'obiettivo principale del progetto è quello di proteggere i villaggi di Villa, Bedretto e Ronco dalle valanghe, affinché la valle possa essere abitata anche in futuro durante il periodo invernale. Indirettamente i lavori progettati apportano pure un beneficio non indifferente al bosco di protezione situato sopra i villaggi, per il quale sono parallelamente previsti degli interventi di cura.

Il progetto non prevede invece un miglioramento delle condizioni di sicurezza lungo le vie di comunicazione, in quanto la vastità delle zone di stacco presenti rende vano il tentativo di intervenire in questo senso.

Nel seguito vengono descritti i principali interventi previsti dal progetto iniziale. 

Protezione dell’abitato di Villa:

-
rinforzo e innalzamento dell’esistente muro di deviazione valangaria (lavoro ultimato),

-
rinforzo della premunizione della Motta di Cavanna (lavoro ultimato),
-
terrapieno di deviazione nella zona della Motta di Cavanna (lavoro in corso).

Protezione dell’abitato di Bedretto:

-
terrapieno di deviazione lato a nord-ovest del villaggio (lavoro ultimato),

-
terrapieno di deviazione nella zona di Pesciora (opera che con la modifica del progetto non è più prevista),

-
risanamento dei muri a secco di Pesciora (lavoro non iniziato),

-
premunizione temporanea con opere di legno a protezione della faura di Bedretto (lavoro praticamente concluso).

Protezione dell’abitato di Ronco:

-
terrapieno di deviazione nella zona di Cascina Nuova (opera che con la modifica del progetto non è più prevista),

-
premunizione temporanea con opere di legno a protezione della Spatèda (lavoro non iniziato).

Interventi selvicolturali:

-
Faura di Bedretto (lavoro in corso),

-
Faura di Villa (lavoro in corso),

-
Faura di Ronco (lavoro in corso),

-
Spatèda di Ronco (lavoro non iniziato),

-
superficie bruciata tra Villa e Bedretto (lavoro ultimato).

Accessi:

-
sistemazione strada Fieud-Cavanna-Pesciora (lavoro praticamente ultimato),

-
strada di cantiere per il terrapieno di Cavanna (lavoro ultimato),

-
strada di cantiere per il terrapieno di deviazione di Pesciora (opera che con la modifica del progetto non è più prevista),

-
strada di cantiere per il terrapieno di deviazione di Cascina Nuova (opera che con la modifica del progetto non è più prevista),

-
creazione e sistemazione di una rete di sentieri per i lavori selvicolturali (lavoro in corso).

Nella tabella che segue viene rappresentato il confronto fra il preventivo iniziale del settembre 1990 (rielaborato sulla base del messaggio n°3815 del 21 agosto 1991) per i lavori sopraccitati e la situazione dei lavori al 31.12.2003:

	Posizione
	Preventivo messaggio 21.08.1991

[Fr]
	Situazione al 31.12.2003

[Fr]
	Sussidio

TI



	1. Installazione del cantiere
	820’000.00
	Distribuito nelle altre posizioni
	28% + 9%

	2. Colture
	696'200.00
	375'006.85
	28% + 9%

	3. Opere di premunizione valangaria             
	12’940’800.00
	13'880'162.05
	28% + 9%

	4. Accessi
	2’567’610.00
	2'804'103.35
	28% + 9%

	5. Espropriazioni
	100’000.00
	248'643.00
	28% + 9%

	6. Diversi (progetto, assist. cantiere, controlli)
	1’658’000.00
	2'213'922.80
	28% + 9%

	7. Rinforzo e innalzamento dell’esistente muro di  deviazione valangaria a Villa
	1'628'000.00
	2'607'627.35


	28%

	8. Rinforzo premunizione della Motta di Cavanna
	283'000.00
	283'000.00
	28%

	9. Imprevisti
	1'595'390.00
	Distribuito nelle altre posizioni
	28% + 9%

	Totale
	22’289'000.00
	22'412'465.40
	 28% al 37%


Tenuto conto del sussidiamento differenziato, è opportuno riassumere la situazione finanziaria del progetto sulla base  dei crediti stanziati e di quelli versati. Benché il volume dei lavori realizzati abbia superato l’importo preventivato di fr. 123'465.40, risulta una rimanenza di credito di fr. 42'484.25 come indicato nella tabella seguente:

	Approvazione TI
	Importo riconosciuto

[Fr]
	Sussidio

TI


	Sussidi stanziati

[Fr]
	Sussidi versati

al 31.12.2003

[Fr]

	DL 16.12.1991
	22'289'000.00
	28%
	6'240'920.00
	

	DL 21.06.1994
	20’378'000.00
	9%
	1'834'020.00
	

	Totale
	8'074'940.00
	8'032'455.75

	Sussidio TI rimanente al 31.12.2003
	42'484.25


A livello federale la situazione, riassunta nella tabella che segue, è differente poiché, come già enunciato, l’approvazione poté avvenire solo nell’agosto 1993. I lavori realizzati tra il 1990 e il 1993 sono stati sussidiati da parte della Confederazione, prima dell’entrata in vigore della LFo sulla base di progetti separati.

	Approvazione CH
	Importo riconosciuto

[Fr]
	Sussidio

CH


	Sussidi stanziati

[Fr]
	Sussidi versati

al 31.12.2003

[Fr]

	24.08.2003
	20'661'000.00
	61%
	12'603'210.00
	11'908'321.20

	Sussidio CH rimanente al 31.12.2003
	694'888.80


c.
aggiornamento del progetto e del preventivo

Il progetto elaborato nel 1990 è stato ritoccato  a seguito delle difficoltà tecniche emerse  durante l’elaborazione dei progetti esecutivi e dell’esecuzione dei lavori. Inoltre alcune modifiche descritte in seguito sono una conseguenza dell’evoluzione delle conoscenze nel settore della dinamica delle valanghe, dell’esigenza sempre più marcata di dare la precedenza ad opere che comportano un rapporto costo/beneficio favorevole e non da ultimo dell’evoluzione in atto nei popolamenti boschivi interessati dal progetto. 

Le principali modifiche tecniche ed economiche riguardano:

· il rinforzo e l’innalzamento dell’esistente muro di deviazione valangaria a Villa,
· il terrapieno delle Traverse di Cavanna sopra Villa,

· il terrapieno di Pesciora sopra Bedretto,

· il terrapieno di Cascina Nuova sopra Ronco,

· la premunizione e il rimboschimento della Spatedà a Ronco,

· il rimboschimento della zona bruciata tra Villa e Bedretto.

Il muro di deviazione valangaria a Villa (Riale di Cavanna)

Gli interventi sono stati realizzati come previsto nel progetto elaborato già nel 1987. In seguito all’evento alluvionale del 24 agosto 1987, che ha fortemente eroso la sponda destra del riale sulla quale doveva venir fondato il muro, si sono resi necessari dei lavori supplementari non previsti, che hanno comportato un notevole sorpasso di spesa (fr. 979'627.35).  A livello federale quest’opera realizzata all’inizio degli anni ’90 e ampiamente commentata nel  consuntivo finale inoltrato nel 1995 è stata oggetto di un progetto supplementare approvato il 20.12.1995.

Il terrapieno delle Traverse di Cavanna

Si tratta sicuramente dell’intervento più significativo sia dal punto di vista tecnico-economico sia da quello della sicurezza: Villa è in fatti la frazione più abitata della Valle (45 residenti fissi durante la stagione invernale e punte fino a 100 persone durante le vacanza di fine anno e di carnevale).

L’opera prevedeva inizialmente due  terrapieni, aventi una lunghezza complessiva di 370 ml, un’altezza utile di 18 ml e un volume teorico 185'000 mc. Nella fase iniziale della progettazione si ritenne di poter ricavare parte del materiale (circa  41'500 mc) con  un scavo lungo il lato Ovest del manufatto, abbassando di circa 4 m il piano di scorrimento della valanga. 

Con il progetto esecutivo i due terrapieni sono stati riuniti in un solo avente una lunghezza totale di 415 ml. Si è ritenuto opportuno soprassedere allo scavo previsto, poiché, considerata la forte pendenza e le difficoltà di rinverdimento, avrebbe comportato dei rischi troppo elevati di erosione. Questa scelta di principio e la formazione di berme nella scarpata Est hanno avuto un effetto determinante sull’aumento di volume del manufatto, che è ora di 470'000 mc. Il maggiore  fabbisogno di materiale ha pure comportato un ampliamento del comprensorio della cava d’estrazione. 

Dopo gli smottamenti dell’autunno 1995 e della primavera 1996 (i costi di ripristino sono stati interamenti coperti dalle assicurazioni) sono stati rivalutati approfonditamente tutti gli aspetti legati alla stabilità dell’opera mettendo in atto i necessari accorgimenti tecnici e potenziando il controllo continuo sia per quanto riguarda la qualità della messa in opera del materiale sia per quanto riguarda il comportamento del manufatto nel tempo.

Durante l’allestimento del progetto definitivo e dopo un’attenta valutazione in situ, per deviare le colate di neve che nei casi estremi possono staccarsi dal pendio naturale lato Airolo del rilevato e anche dal pendio stesso del terrapieno nella sua parte più ripida, è stato progettato un complemento al  terrapieno principale sotto forma di un braccio di rilevato di 6.00 ml di altezza con lo scopo di deviare queste valanghe nel riale di Cavanna. Dopo aver ulteriormente  approfondito la situazione abbiamo rinunciato a quest’intervento in quanto il pericolo residuale rimarrebbe ancora troppo elevato. Tenuto conto dell’evoluzione del  bosco negli ultimi 10 anni in questa zona, in alternativa a quest’opera si prevede di realizzare una piantagione (in prevalenza larice e cembro) su una superficie di 12'000 mq, con 400 ml di premunizioni temporanee ferro-legno aventi un’altezza utile di 4.00 ml. Questa soluzione, ha il grande vantaggio di proteggere la superficie del terrapieno contro l’erosione superficiale e di ridurre il pericolo residuale a un livello accettabile ai fini della protezione dell’abitato nonché della Faura di Villa .

In parallelo a questi interventi si sono resi necessari altri lavori non previsti come l’eliminazione di un dosso  sul percorso della valanga al fine di aumentare l’efficacia del terrapieno, il profilamento e la correzione idraulica della Valle del Lupo (nei prati di Villa) per impedire alla valanga di deviare verso il paese, lo spostamento della cascina dell’alpe per poter allargare la zona d’estrazione del materiale necessario alla costruzione del terrapieno.

Il maggiore costo derivante dai cambiamenti citati è considerevole ma viene in parte compensato dalle modifiche del progetto a seguito dell’evoluzione delle conoscenze nel settore della dinamica delle valanghe e della rivalutazione del rapporto costo/beneficio delle misure proposte dal progetto iniziale.

Il terrapieno di Pesciora

Questo terrapieno per la protezione del paese di Bedretto, previsto a monte della corte alpestre di Pesciora era già stato oggetto di numerose discussioni in fase di allestimento del progetto di base, dato che la pendenza del terreno sovrastante si situa al limite teorico inferiore per lo stacco di valanghe. Le valanghe che si staccano da questo pendio hanno un lungo periodo di ritorno ma purtroppo sono di grandi dimensioni con delle conseguenze catastrofiche. Tenuto conto di queste considerazioni si era deciso di inserire quest’opera nel progetto di premunizione valangaria della Valle Bedretto.

Costatata l’evoluzione della crescita di giovani alberi nel comprensorio del progetto in questi ultimi anni è stato ritenuto possibile sostituire quest’opera con una piantagione nelle zone di stacco potenziale. Questo lavoro è stato eseguito con dei costi nettamente inferiori a quelli previsti per la costruzione del terrapieno di deviazione.

L’intervento realizzato combinato al terrapieno eseguito sul fondovalle a ridosso dell’abitato di Bedretto costituisce una valida soluzione per la protezione del paese, senza comunque dimenticare che la sicurezza assoluta è irraggiungibile. 

Il terrapieno di Cascina Nuova

L’efficacia del terrapieno previsto a Cascina Nuova a protezione dell’abitato di Ronco è stata rivalutata a seguito delle nuove conoscenze nel campo della scienza della neve e delle valanghe. Le conclusioni della perizia affidata ad uno specialista in materia (ing. A. Burkard, 3900 Brig-Glis)  ci invitano a non realizzare l’opera prevista in quanto il rapporto costo/beneficio è nettamente sfavorevole e non migliora in modo significativo la sicurezza del paese di Ronco. Alla luce di queste conclusioni è stato deciso, di comune accordo con Patriziato e Comune di Bedretto in data 19 febbraio 2004, di non realizzare il terrapieno di Cascina Nuova.

Tenuto conto del gigantismo delle valanghe che possono raggiungere Ronco, nello stato attuale della tecnica, non siamo in grado di proporre una premunizione passiva capace di proteggere efficacemente il paese.

In alternativa è prevista la creazione di un servizio di allarme che in base al pericolo valangario prenderà le misure di sicurezza indispensabili per la protezione dei cittadini.

Questo servizio d’allarme andrà a beneficio di tutta la Valle e può essere realizzato con dei costi limitati in quanto la Valle Bedretto dispone già di due stazioni nivometerologiche di riferimento.

La premunizione e il rimboschimento della Spatèda

I lavori previsti nella Spatèda (bosco rado a monte di Ronco) non possono essere realizzati senza il terrapieno di Cascina Nuova che oltre a proteggere Ronco avrebbe dovuto impedire alle valanghe di transitare su questo pendio e di raggiungere la strada cantonale.

Gli interventi previsti in questo comprensorio avevano lo scopo di impedire lo stacco di valanghe dal pendio stesso. Ora la premunizione temporanea non è più proponibile in quanto troppo a rischio di annientamento.

Tenuto conto di questi cambiamenti si propone di limitare l’intervento nella Spatèda alla posa di cavalletti treppiedi lungo le coste ed i dossi, unitamente alla messa a dimora di piantine di larice ed abete rosso, ampliando così i popolamenti già esistenti e riducendo l’ampiezza delle zone da dove si staccano delle piccole valanghe, soprattutto in primavera. 

Il rimboschimento della zona bruciata

Con il positivo sviluppo naturale del bosco in questo comparto territoriale possiamo ora rinunciare ad ulteriori interventi selvicolturali oltre a quelli già effettuati nel 1991 (messa a dimora di 6'500 larici) e lasciare la natura stessa provvedere al rimboschimento di questa zona, senza ulteriori aiuti da parte dell’uomo.

In sintesi, l’onere relativo all’ultimazione dei lavori concernenti il progetto di premunizione valangaria e di rimboschimento in Val Bedretto ammonta a fr. 7'451'627.35 e risulta così suddiviso:

	Posizione
	Preventivo

sulla base del messaggio 21.08.1991

[Fr]
	Preventivo aggiornato al 31.12.2003

[Fr]

	10. Installazione del cantiere
	820’000.00
	300'000.00

	11. Colture
	696'200.00
	1'153'606.00

	12. Opere di premunizione valangaria             
	12’940’800.00
	18'355'617.50

	13. Accessi
	2’567’610.00
	3'185'860.00

	14. Espropriazioni
	100’000.00
	248'643.00

	15. Diversi (progetto, assist. cantiere, controlli)
	1’658’000.00
	3'153'000.00

	16. Rinforzo e innalzamento dell’esistente muro di  deviazione valangaria a Villa
	1'628'000.00
	2'607'627.35



	17. Rinforzo premunizione della Motta di Cavanna
	283'000.00
	283'000.00

	18. Imprevisti
	1'595'390.00
	453'273.50

	Totale
	22’289'000.00
	29'740'627.35


d.
rincaro

Per determinare il rincaro intervenuto si è fatto capo alle tabelle “Indice dei costi di costruzione (ICP)”, pubblicate dalla Società Svizzera Impresari Costruttori.

Tenuto conto dell’adeguamento ICA - IVA e degli aumenti accertati per le categorie “Genio civile” (considerata nella misura del 20%) e “Costruzioni stradali” (considerata nella misura dell’80%), dei lavori eseguiti annualmente e del volume lavoro ancora da eseguire si arriva, applicando un fattore di correzione del 0.75, ad un importo di 4 mio. di fr.

Questo calcolo teorico del rincaro è stato inserito unicamente a titolo indicativo per fare un paragone tra l’importo approvato inizialmente ed il preventivo aggiornato al 31.12.2003 con i relativi cambiamenti di progetto.

E.
finanziamenti

Il Comune e il Patriziato di Bedretto fungeranno da Ente esecutore.

Il presente messaggio riguarda pertanto un volume lavoro di fr. 7'451'627.35.

Con il presente messaggio e relativo decreto legislativo chiediamo lo stanziamento di un sussidio cantonale di fr. 2'715’000.--, pari al 37% di fr. 7'451'627.35 ridotto del sussidio TI rimanente al 31.12.2003 (volume di lavoro equivalente: fr. 2'715'000.-- / 37%= fr. 7'337’837.85).

Per la Confederazione l’importo supplementare riconosciuto di fr. 6'189'000.-- beneficia di un sussido del 61%, pari a fr. 3'775'290.--.

I costi residui saranno a carico del Comune e del Patriziato di Bedretto.

F.
Relazione con il piano finanziario

La spesa preventivata per un importo di fr. 7'337’837.85 , di cui fr. 2'715’000.-- di contributi cantonali quale sussidio, è prevista nel piano finanziario del settore 55 economia forestale. Essa non comporta alcuna modifica a livello di personale.

Il sussidio andrà a carico della voce contabile 562.013 CRB 741 WBS 741.51.3120 (PF 552.2.3) per un importo di fr. 2'715’000.--.

G.
Conclusioni

In questo messaggio riteniamo di aver spiegato i motivi per i quali il progetto di base è stato aggiornato e perché si rendono necessari i lavori citati .

Questi lavori di premunizione, previsti nella valle che è confrontata con il maggior pericolo valangario di tutto il cantone, permetteranno di migliorare percettibilmente la sicurezza negli abitati di Ronco, Bedretto e Villa.

Inoltre, con l'esecuzione degli interventi selvicolturali si miglioreranno sensibilmente le condizioni di stabilità dei popolamenti boschivi interessati dal progetto, con particolare riferimento alle Faure (boschi sacri al di sopra dei villaggi). In tal modo potrà essere garantita la durabilità della funzione di protezione che questi boschi esplicano a favore degli abitati.

Con il disegno di Decreto legislativo si completa il quadro degli atti necessari per il finanziamento dei lavori di premunizione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti
Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'aggiornamento, l'adeguamento al rincaro e lo stanziamento di un sussidio di fr. 2'715’000.-- per l’ultimazione dei lavori del Progetto di premunizione valangaria e di rimboschimento in Val Bedretto
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 giugno 2004 n. 5543 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata l'esecuzione dei lavori per l'ultimazione del progetto di premunizione valangaria e di rimboschimento in Val Bedretto, preventivata in fr. 7'337'837.--.

Articolo 2

A favore del Comune e del Patriziato di Bedretto è accordato un sussidio cantonale del 37% di fr. 7'337'837.--, al massimo fr. 2'715'000.--.

Il sussidio va a carico del conto contributi per investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione forestale.

Articolo 3

Il credito quadro stanziato con i decreti legislativi del 16 dicembre 1991 e del 21 giugno 1994 per un importo complessivo di fr. 8'074'940.-- viene aggiornato a fr. 10'789'940.--.

Articolo 4

I lavori saranno eseguiti sotto la direzione del Dipartimento del territorio, tramite la Sezione forestale.

Articolo 5

I sussidi sono versati in base alle liquidazioni debitamente approvate dalla direzione dei lavori e saldate.

Articolo 6

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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